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il corpo mio organisma 
del dentro sé 
si fa 
dell'esclusive 
allo passivare sé 
dei motorare 
in sé 
che propri 
di sé 
a sé 
cavalca 
differenziari 

mercoledì 21 novembre 2018 
15 e 00 

 

 
 
quando il corpo mio organisma 
da dentro sé 
in sé 
fa quello che gli va 
d'elaborari a sé 

mercoledì 21 novembre 2018 
16 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a vivere di sé 
dello librare a sé 
delli crear di soggettari 
immersi in sé 
del fantasmar d'intellettari 
chi 

mercoledì 21 novembre 2018 
17 e 00 
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l'homo 
ch'ognuno 
a render d'intelletto 
inventa soggettari 
d'immersi a sé 
d'organismari 

mercoledì 21 novembre 2018 
18 e 00 

 
l'invenzione 
dell'intelletto 
del corpo mio organisma 
di un "io" e di un "me" 
a fantasmar di quanti s'è 
d'immersi a sé 
si fa 
dei ricordari 
alla lavagna 
dell'emulari 
in sé 

giovedì 22 novembre 2018 
2 e 30 

 
quando 
lo specchio 
fatto delli registri 
della mia memoria sedimentaria 
reitera alla mia lavagna 
li maginar di chi 
di sé 
rende comportamenti 
a sé 

giovedì 22 novembre 2018 
4 e 00 

 
quando 
la memoria mia organisma 
registra a sé 
dei comportari 
del corpo mio 
a computari 
anch'esso d'organisma 
li motare suoi mimari 
fa l'inventare 
di personare 
a "me" 
di "me" 
"chi?!" sono 
"me" 

giovedì 22 novembre 2018 
5 e 00 

 
a far 
sentimentando a "me" 
della lavagna 
mia stessa 
dell'organisma mio 
d'una "coscienza" 

giovedì 22 novembre 2018 
5 e 30 
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che delli avvenire 
degl'eseguir 
lo fisicare 
dei concretare 
persona "me" 
d'implementar sentimentari 
e rende a "me" 
di solitudine 
lo responsabilizzari 

giovedì 22 novembre 2018 
5 e 50 

 
"me" 
che d'immerso a quanto 
del corpo mio organisma 
patisco a mio 
dei volumar di che 
si fa 
d'organismari 

giovedì 22 novembre 2018 
6 e 10 

 
di "io" 
che della mente mia 
dei risonare loro propri 
tra la sua lavagna 
e la sua memoria 
crea in sé 
di sé 
per sé 
dell'inventari 

giovedì 22 novembre 2018 
8 e 00 

 
che dei far da specchio 
di chi e di che 
incontro da fuori 
a luminare "me" 
del dentro della lavagna 
fino 
all'espansione propria 
alla memoria 
a registrari 

giovedì 22 novembre 2018 
8 e 10 

 
di "io" 
e di "me" 
a distinguarsi "chi" 
dei due 
s'appressare 
a soggettare 
d'essere 
alli focar 
di volta in volta 
dei ricettare 
a personar 
d'itinerare 
alli focare a sé 

giovedì 22 novembre 2018 
10 e 00 
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quando 
a quel tempo 
d'andando a varallo 
alli luogar di "io" 

giovedì 22 novembre 2018 
10 e 30 

 
quando 
di adesso 
che non avverto 
delli andar luogari 
di "me" 

giovedì 22 novembre 2018 
10 e 40 

 
quando d'adesso 
nell'esser 
di render focato a "me" 
e non avverto più 
li desiderar seguendo 
quelli 
degl'itinerari 
di "io"  

giovedì 22 novembre 2018 
10 e 50 

 
di "io" e di "me" 
dei diversar 
l'approfondar soggetti 
d'intellettar 
creari 

giovedì 22 novembre 2018 
11 e 00 

 
quando di "io" 
e quando di "me" 
alli diversar 
d'esser d'immerso 
dell'atmosferari 
a contenente 
del farsi intorno 
a "chi?!" 
dei due 
entitari 

giovedì 22 novembre 2018 
11 e 30 

 
guidare l'auto 
quando di "io" 
allora 
delli mirar dell'itinerari 
alli luogar 
d'andare a varallo 
d'allora 
nel 1985 

giovedì 22 novembre 2018 
11 e 40 
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"me" ed "io" 
quando agl'andar 
di sé 
organisma 

giovedì 22 novembre 2018 
12 e 00 

 

 
 
quando 
di "io" 
reso d'intellettari 
a farsi soggettari 
conduce 
delli focare a sé 
l'itinerare 
fa 
allo copiar 
delli maginari propri 
a intorni  

giovedì 22 novembre 2018 
12 e 30 

 
quando 
di "io" 
s'è 
alli copiar le condizioni 
dei fuori 
perché 
di quanti 
si sia da intorno 
dell'operare mio 
a ricettar 
dei maginare loro 
di "me" 
d'immerso a "io" 

giovedì 22 novembre 2018 
12 e 40 
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il mio corpo organisma 
e la sua mente 
d'intellettare a sé 
che elabora di sé 
da sé 
tra la sua lavagna e la sua memoria 
alli creare 
e dei combinare suoi 
allo risonar 
tra loro 
all'orientare sé 
dell'andar 
di limitar soffriri 
che fa 
li sentimentari 
alli mimar 
d'interferiri 

giovedì 22 novembre 2018 
18 e 00 

 
la vita 
propria 
di sé 
del corpo mio organisma 
di homo 
e del non ruolo 
a "me" 
d'esservi immerso 

giovedì 22 novembre 2018 
21 e 00 
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la biolità 
che fa 
del sostener compositare 
e dello continuari ad esso 
lo viversi di sé 
a chimicar 
di propria autonomia 
del corpo mio organisma 

giovedì 22 novembre 2018 
21 e 10 

 
e "me" 
se pur 
d'immerso a lui 
per quanto non conosco 
del duplicar spartito 
dell'emulari 
a sé 
di sé 
so' solo spettatore 
degli avvertir 
dello drammare suo 
che rende 
a sé 
di sé 

giovedì 22 novembre 2018 
21 e 20 
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la chimica che va 
di dentro a sé 
e "me" 
d'incapacità nutrito 
resto 
impotente 
e muto 
all'intervenir movari 
dello affilar filastroccare 
a che 
di sé 
fa 
peristaltari 
a sé 

giovedì 22 novembre 2018 
21 e 30 

 
"me" di diverso 
se pur 
d'immerso a lui organisma 

giovedì 22 novembre 2018 
21 e 40 

 
che "me" 
d'immerso a lui 
dell'avvertir 
di tutto quanto 
a scorrergli di dentro 
dei promotare suoi 
di biòlitare proprio 
in sé 
delli costituir vitàri 
a sé 
di sé 
per sé 

giovedì 22 novembre 2018 
21 e 50 

 
"me" 
di diverso 
fatto d'immerso 
e privo 
di potere 
allo vitàre suo 
del corpo mio organisma 
d'homo 

giovedì 22 novembre 2018 
22 e 00 

 
la diversità di "me" 
se pure 
sono d'immerso 
a questo corpo organisma 
che va 
dello vivere da sé 
per sé 
di suo biòlocare 

giovedì 22 novembre 2018 
23 e 00 
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il corpo mio organisma 
rende 
del contenere a sé 
di quel che credo 
fatto al di mio 
di "me" 

venerdì 23 novembre 2018 
22 e 30 

 
se pure 
reso 
di solo in sé 

venerdì 23 novembre 2018 
22 e 40 

 
e "me" 
avverto 
del percettare suo 
per quanto è in sé 
l'avverto del percepire 
a mio 

venerdì 23 novembre 2018 
22 e 50 

 
delli produrre mimari 
fatti a sordinari 
che comunque 
si vanno 
dei luminare sé 
di sé 
propriocettivi 
alli registri 
della memoria 

sabato 24 novembre 2018 
14 e 00 
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che dell'appuntarsi 
a registrare 
poi 
per quanto d'essi 
a reiterare alla lavagna 
rende di sé 
d'interferire in essa 
insieme ad altro 
delli gestare 
all'emulari 
ad essa 

sabato 24 novembre 2018 
14 e 20 

 
dei risonari 
che si fa 
d'ulteriori ricordari 
emulsi a sé 
dei farsi propri 
alli sentimentare 
ch'obnubila a "me" 
dei panorami 
delli concertare loro 
a quanto sono 
degli evocari 
a resti viscerali 
agli osservari miei 
di "me" 
dello restar d'attenzionari 
soltanto 
ai rumorar 
che fa 
dei sentitar 
sentimentari 

sabato 24 novembre 2018 
14 e 30 

 
quando 
i maginari 
che si fa 
al corpo mio organisma 
e non si rendono 
a persistire 
dei transustari 
alli produrre mimari 
alla mia carne lavagna 
di luminare sé 
alla memoria mia 
dei registrare  

sabato 24 novembre 2018 
15 e 00 
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dello produrre 
a sensitari sé 
li maginari 
dalla sorgiva intellettale 
che 
a motorar sordine 
del fare 
i transustari 
dello mimari 
in sé 
del dentro a sé 
della mia carne 
a viscerari 

sabato 24 novembre 2018 
15 e 02 

 
che 
della mia carne d'organisma 
a transustar di sé 
in sé 
di modular 
dei tensionari 
delli volumi propri 
a sé 
li rendere sé 
di sé 
d'andari 
delle sordine 

sabato 24 novembre 2018 
15 e 04 

 

 
 
delli mimari in sé 
a sordinare 
dalla lavagna mia organisma 
si va 
comunque 
di sé 
dei luminare 
da loro 
d'essi 
alli registri 
della memoria 
a registrari 

sabato 24 novembre 2018 
15 e 30 
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che dell'appuntari 
a registrari 
ancora 
di poi 
per quanto d'essi 
a reiterare 
dalla memoria 
alla lavagna 
si fa 
d'ulteriormente 
delli mimari 
ancora 
a sordinare 
dei percepiri d'essa 
di propriocettivare 
e a rimandare ancora 
alli registri 
della memoria 
a registrare 

sabato 24 novembre 2018 
15 e 40 

 
delli reiterar 
dalla memoria 
alla lavagna 
del farsi 
delli mimar 
solo a sordine 
d'interferiri d'esse 
in essa 
e degli assiemare d'altro 
in risonari 
si fa 
d'ulteriori 
ricordari 

sabato 24 novembre 2018 
17 e 00 

 
sentimentari in sé 
che alla lavagna 
si fa 
degl'avvertiri a "me" 
alli sommar 
di quanto s'è 

sabato 24 novembre 2018 
17 e 20 

 
dei propri sentimenti 
si fa 
dell'emulsiar 
tra quanti 
d'emozionari 
e a non più d'oltre 
dei concepir peristaltari suoi 
della lavagna 

sabato 24 novembre 2018 
17 e 30 
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perdere 
i seguitar 
conseguenziari 
giacché 
d'obnubilare 
a "me" 
fa 
degl'inseguiri 
a trapassar 
dell'ignorari 
li concepiri 

sabato 24 novembre 2018 
17 e 40 

 
avvertir sentimentari 
perdendo 
i seguitare 
dell'osservare mio 
dei conseguiri 
che 
se pur 
si so' protratti 
dei maginari 
di risonari dalla memoria 
alli viaggiare nella lavagna 
fa rumorar soltanto 
delli primi sentimentari 
e si fa 
d'obnubilare tutto appresso 

sabato 24 novembre 2018 
18 e 00 

 
emulsi a sé 
di sé 
che a farsi propri 
dello sentimentari 
obnubila  a "me" 
li panorami 
dei concertare loro 
per quanti sono 
degli evocari 
alla lavagna 

sabato 24 novembre 2018 
18 e 30 

 
delli sentimentari 
a resti 
dei viscerari 
che per "me" 
agli osservari 
dello restar dell'attenzione 
sono confuso 
dei distrattari 
e resta 
lo contemplari 
soltanto ai rumorar 
che fa 
dei sentitar 
sentimentari 

sabato 24 novembre 2018 
18 e 50 
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dei primi sentimentari 
si fa 
d'emozionari 
e non più d'oltre 
s'è 
a concepir 
peristaltari 
del conseguenziar 
di sceneggiari 
allo logificar 
dell'ordinari 

sabato 24 novembre 2018 
19 e 00 

 
perdere 
i seguitar 
conseguenziari 
che 
giacché 
d'obnubiliati a "me" 
sono 
degl'inseguir 
dei trapassati a quanto 
dei concepiri 

sabato 24 novembre 2018 
19 e 10 

 
dell'avvertir sentimentari 
perdo 
dei seguitar 
dell'osservari 
che 
delli conseguiri 
se pur protratti 
si fa 
li maginari 
che a nuvolar 
si copre 
il panorama 

sabato 24 novembre 2018 
20 e 00 

 
dei risonar 
che fa 
dell'esportar dalla memoria 
alli viaggiare alla lavagna 

sabato 24 novembre 2018 
21 e 10 

 
a rumorar soltanto 
della lavagna avverto 
che 
dei primi sentimentari 
sono 
gl'intervallar 
d'interruzioni 
fatte dei vuoti 
d'obnubilari 

sabato 24 novembre 2018 
21 e 20 
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delli 
manifestari suoi 
del figurar coerenze 
a che 
dei maginari ancora 

sabato 24 novembre 2018 
21 e 30 

 
dei sentimentare 
che si fa 
di sé 
a nascitura 
degli obnubilar d'oscuri 
del far di "me" 
degli orientar durante 
agl'intraprendere 
l'andari 

sabato 24 novembre 2018 
21 e 40 

 
scrivere 
senza curare 
del filo 
a seguitare 
delli continuar 
filastroccari 

sabato 24 novembre 2018 
22 e 00 

 
che poi 
delli connettar 
dei ragionari 
quando 
restano interrotti 
dai vuoti 
a concertari 

sabato 24 novembre 2018 
22 e 20 

 
l'appariscenti 
saltar 
dei concertari 
delli continuar mimari 
dei maginari 

sabato 24 novembre 2018 
22 e 30 

 
dei rumorar che fa 
delli spezzettari 
degl'evocari 

sabato 24 novembre 2018 
22 e 40 

 
che degli avvertir diretti 
dei vuoti 
alli mimari 
che steresipatie 
si fa 
delli precipitari 

sabato 24 novembre 2018 
23 e 00 
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quando 
a passivar di mio 
reso da "me" 
che sono 
d'immerso a lui 
del corpo mio organisma 

domenica 25 novembre 2018 
12 e 00 

 
che sono "me" 
dello librare 
in esso 
nei correre a sé 
dei fluttuari in sé 
d'intellettari 
suoi organisma 
di "io" 

domenica 25 novembre 2018 
12 e 10 

 
di "io" 
che 
a fantasmar di sé 
memoria sé 
delli vivàri suoi 
a intellettar conducere 
le gesta proprie 
d'elaborari 

domenica 25 novembre 2018 
12 e 15 

 
che compie 
a ricordari 
e 
dell'elaborari 
a sé 
di sé 

domenica 25 novembre 2018 
12 e 20 

 
che dello lasciare a sé 
delli registri della sua memoria 
d'organismari 
fa 
degli ordinare quanto 
a motorar di sé 
delli mimari 
in melodiari 

domenica 25 novembre 2018 
12 e 25 

 
dei discrepare 
del contenuto in esso 
al corpo mio organisma 
fa melodiare in sé 
traendo 
da sé 
d'armonizzar vieppiù 
passari a sé 

domenica 25 novembre 2018 
22 e 00 
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ciò 
che ancora 
dell'inconsulto 
a "me" 

domenica 25 novembre 2018 
22 e 10 

 
armoniare 
tra sé 
degl'essere 
ancora a sé 
dei disparar 
dei solo 
d'appuntari 

domenica 25 novembre 2018 
22 e 30 

 
dei risonar 
delli passari 
ancora soli 
ad incrociar 
l'uno coll'altri 
degli appuntari 

domenica 25 novembre 2018 
22 e 40 

 
rimandare 
all'organisma 
dei contenere 
li sedimenti della memoria 
agli armonizzare 
per quanto 
a interferir soltanto 
dei strutturari 
in sé 
delli circuitare 
degli appuntati 
a registrati 

domenica 25 novembre 2018 
22 e 50 

 
degli interferiri 
alla stessa dimensione 
dei registrari 

lunedì 26 novembre 2018 
12 e 00 

 
durante i quali 
non so' 
dell'avvertir dei quanti 
che dei quanti 
so' a interferir 
tra loro 

lunedì 26 novembre 2018 
12 e 10 
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che 
a far d'armonizzare 
di quanto a equilibrare 
d'interferir tra loro 
dell'avveniri ai sé 
dello continuare loro 
degl'avveriri 
a melodiar da sé 
e si fanno 
agli aggiornari 
nell'incrociare 
di quanti sé 
alli circuitari di rete 
d'organismari 
in sé 
alli viaggiar 
dei sedimenti 
a sé 
dei ricordare 
alla lavagna 
a "me" 
dell'avvertiri 

lunedì 26 novembre 2018 
12 e 30 

 
che sono soltanto 
d'essi 
ai loro 
calibrar da sé 
di sé 
alli melodiare 
a sé 

lunedì 26 novembre 2018 
12 e 40 

 
che 
a far 
da spettatore 
sono 
e assisto 
per quanto 
dei coniugari 
da sé 
a far 
di sé 
degli incrociari 
e delli rimbalzari 
d'armonizzar 
costrutti 
filastrocchi 
in sé 
a sé 
di sé 

lunedì 26 novembre 2018 
13 e 00 
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quando 
dello dormire 
dell'organisma mio 
posso usufruire 

lunedì 26 novembre 2018 
14 e 00 

 
dell'organisma mio 
di sé 
in sé 
degl'ordinar che fa 
d'armonizzari 
in sé 
di sé 
dei contenere propri 
a sé 

lunedì 26 novembre 2018 
14 e 10 

 
d'autonomari proprio 
di suo 
dell'organisma 
del funzionar di sé 
fa coniugari  
in sé 
di sé 
dei contenere suoi 
sedimentari 
dei rimbalzari 
e degli incrociar 
di rete 
a sé 
degli interferir complesso 
dei flussar 
dati raccolti 
in sé 
della sua memoria 

lunedì 26 novembre 2018 
14 e 30 

 
dei sé 
li contenere 
a farsi 
d'interferir strumento 
di sé 
a sé 
e resta il complesso 
del rendere da sé 
li melodiar creari 
delli suoi 
filastroccari 

lunedì 26 novembre 2018 
14 e 40 

 
che 
dell'appuntari ancora 
alla memoria sua 
fa ricordar 
dell'evocari in sé 

lunedì 26 novembre 2018 
14 e 50 
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che 
alla sua  
e mia 
lavagna organisma 
fa riecheggiari 
a "me" 
immerso ad essa 

lunedì 26 novembre 2018 
14 e 50 

 
evoluzione autonoma 
dei contener 
del mio organisma 
sedimentario 

lunedì 26 novembre 2018 
15 e 30 

 
il corpo mio organisma 
di sé 
in sé 
d'autonomatizzare 
a sé 
li contenuti  
sedimenti 
dei far 
li risonari d'essi 
nei rimbalzari a sé 
e negli incrociari i fronti 
fa in sé 
di sé creari 
li melodiar 
filastroccari 

lunedì 26 novembre 2018 
15 e 00 

 
che poi 
di "io" 
fa fino  
a declamar 
li ricordari 
a rendersi 
filastroccari 

lunedì 26 novembre 2018 
15 e 10 

 
scenar 
d'interferiri 
che dei contener sedimentari 
a sé 
di sé 
del corpo mio organisma 
in sé 
fa 
delli vitàre suoi 
l'autonomar 
d'intellettari 

lunedì 26 novembre 2018 
16 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	11	21	-	2018	11	27	(106	-	91294)"	21	

 
spezzoni d'armoniar 
d'autonomari 
di sé 
vivàr 
del corpo mio  
d'organismare 
a sé 
in sé 

lunedì 26 novembre 2018 
16 e 20 

 
scene d'amore proprio 
in sé 
di sé 
del corpo mio organisma 
che di vivando 
fa di sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

lunedì 26 novembre 2018 
16 e 30 

 
scenar contratto 
che degli interferiri 
a sé 
di sé 
fa in sé 
dell'altri ancora 
sentimentari 

lunedì 26 novembre 2018 
16 e 40 

 
ho perso 
fino a qui 
dei miei 
di "io" 
li ragionari 
credendoli 
fatti  
di "me" 
partecipari 
dei soggettar 
di mio 
a personare 
sui maginari 
miei 
d'intellettari 

lunedì 26 novembre 2018 
18 e 00 

 
quando di "me" 
confondo 
d'essere fatto 
di "io" 
soltanto 

lunedì 26 novembre 2018 
18 e 10 
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quando 
dello mentar 
di suo 
d'intellettare sé 
del corpo mio organisma 
dell'essere raccolta 
alla mia parte 
l'esclusivo 
in ragionari 
di "chi?!" 
a "me" 

lunedì 26 novembre 2018 
18 e 30 

 
quando 
il mio organisma 
si fa dormiente 
che a ragionar 
d'intellettare suo 
da sé 
fa i coniugari 
a sé 
d'intellettare 
di sé 
d'autonomari 

lunedì 26 novembre 2018 
19 e 00 

 
dormire 
e raccogliere 
a meditar di quanto 
d'essere "me" 
fatto d'immerso 
a che 

lunedì 26 novembre 2018 
19 e 10 

 
scene d'inconsulto 
a "io" 
che poi 
dei meditare miei 
a quanto 
emerge 
e si fa 
di transpondato 
a "me" 

lunedì 26 novembre 2018 
19 e 20 

 
quando di "me" 
confondo 
d'essere fatto 
solo di "io" 

lunedì 26 novembre 2018 
19 e 30 
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di "io" 
che 
dello scrivaniar di suo 
fa sostentar 
di sé 
del rendere transpondari 
a "me" 
di quanto 
fa 
d'intellettari 
in sé 

lunedì 26 novembre 2018 
19 e 50 

 
di "io" 
quando 
dello trovare 
"me" 
alla scrivania mia 
fatta 
del corpo mio organisma 
che da sé 
per sé  
rende 
degl'intellettari suoi 
a sé 

lunedì 26 novembre 2018 
20 e 00 

 
"io" e "me" 
quando 
a sfruttar 
dormiente d'esso 
l'intellettari 
suoi 
d'organismari 

lunedì 26 novembre 2018 
20 e 10 

 
di "io" 
quando 
usurpando 
fa del rendersi 
reso di sé presente 
a "me" 

lunedì 26 novembre 2018 
20 e 30 

 
quando di "me" 
ho scambiato 
di essere 
"io" 

martedì 27 novembre 2018 
8 e 00 
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del resto 
per quanto 
sono d'avvertire 
è solo ciò 
che passa 
per l'intelletto 
del corpo mio organisma 
che di elaborar a sé 
del sintetare 
fa la voce d'espresso 
dei suoi maginari 
di sé 
a "me" 

martedì 27 novembre 2018 
9 e 00 

 
che poi 
di quanto è fatta 
transponda 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

martedì 27 novembre 2018 
9 e 20 

 
che di diverso fatto 
dello dimensionar d'esistere 
d'immerso all'organisma 
gli so' confuso 
a vivere 
come fossi reso 
di sé 

martedì 27 novembre 2018 
10 e 00 

 
esistere 
di dentro 
d'immerso 
ad una memoria 
reversile 
d'organisma 

martedì 27 novembre 2018 
11 e 00 

 

 
 


